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Nome del progetto: Nessun profitto con la salute – per una cassa malati
unica!

1 Descrizione del progetto (massimo 2'000 caratteri, spazi inclusi)
Descrivete il progetto in generale: di cosa si tratta?

La Svizzera è il secondo Paese al mondo per quota di costi sanitari in termini di PIL.
Gli alti costi sono causati, ad esempio, dagli orrendi prezzi dei medicinali, dagli
esorbitanti stipendi dei dirigenti e, non da ultimo, dalla concorrenza tra le compagnie
di assicurazione sanitaria. Se si confronta la quota dei costi sanitari nel PIL della
Svizzera con quella di altri Paesi, si può ipotizzare che almeno il 30% dei costi
sanitari sia fonte di profitto, che, a causa dei premi pro capite indipendenti dal
reddito, proviene in misura sproporzionata dai membri più poveri della società. I
costi sanitari in Svizzera sono quindi un'importante forma di sfruttamento
capitalistico. La nostra proposta di iniziativa attacca direttamente questo,
migliorando al contempo la situazione di tutta la popolazione.

Il finanziamento dei costi sanitari in Svizzera sarà ora regolato in questo modo:
I costi sanitari saranno coperti esclusivamente con un aumento progressivo delle
tasse. L'assicurazione generale contro gli infortuni sarà estesa a tutti i residenti* e
sarà inclusa nelle spese sanitarie. Saranno coperti sia i costi delle cure acute e
dell'assistenza sanitaria che quelli dell'assistenza infermieristica a domicilio. Esso
copre anche i pagamenti di sostituzione del reddito per le persone che si prendono
cura dei loro parenti a casa. I costi sanitari sono gestiti da una nuova istituzione di

1 Descrizione del progetto (massimo 2'000 caratteri, spazi inclusi)
Descrivete il progetto in generale: di cosa si tratta?

La Svizzera è il secondo Paese al mondo per quota di costi sanitari in termini di PIL.
Gli alti costi sono causati, ad esempio, dagli orrendi prezzi dei medicinali, dagli
esorbitanti stipendi dei dirigenti e, non da ultimo, dalla concorrenza tra le compagnie
di assicurazione sanitaria. Se si confronta la quota dei costi sanitari nel PIL della
Svizzera con quella di altri Paesi, si può ipotizzare che almeno il 30% dei costi
sanitari sia fonte di profitto, che, a causa dei premi pro capite indipendenti dal
reddito, proviene in misura sproporzionata dai membri più poveri della società. I
costi sanitari in Svizzera sono quindi un'importante forma di sfruttamento
capitalistico. La nostra proposta di iniziativa attacca direttamente questo,
migliorando al contempo la situazione di tutta la popolazione.

Il finanziamento dei costi sanitari in Svizzera sarà ora regolato in questo modo:
I costi sanitari saranno coperti esclusivamente con un aumento progressivo delle
tasse. L'assicurazione generale contro gli infortuni sarà estesa a tutti i residenti* e
sarà inclusa nelle spese sanitarie. Saranno coperti sia i costi delle cure acute e
dell'assistenza sanitaria che quelli dell'assistenza infermieristica a domicilio. Esso
copre anche i pagamenti di sostituzione del reddito per le persone che si prendono
cura dei loro parenti a casa. I costi sanitari sono gestiti da una nuova istituzione di



diritto pubblico che deve essere sottoposta a un controllo democratico. Questa
istituzione può adeguare democraticamente le aliquote fiscali e determinare quali
servizi devono essere forniti. Le compagnie di assicurazione sanitaria esistenti
saranno sciolte e le loro attività e passività saranno trasferite alla nuova
amministrazione dei costi sanitari. Anche i dipendenti delle casse malati dovranno
essere trasferiti alla nuova amministrazione sanitaria, se lo desidereranno. Le
emergenze all'estero e il trattamento d'emergenza dei visitatori* in Svizzera sono
coperti.
2 Descrizione breve (massimo 400 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere il vostro progetto in 4 brevi frasi, come se vi trovaste in strada a
raccogliere firme.
Tutti concordano sul fatto che i costi dell'assistenza sanitaria siano troppo elevati.
Questa iniziativa mira a ridurre i costi sanitari e allo stesso tempo a distribuirli in
modo più equo. Il punto più importante è che i costi dovrebbero essere ridotti per la
maggior parte delle persone. I costi non dovrebbero più essere pagati attraverso i
premi, ma attraverso le imposte sul reddito. I bambini sarebbero esonerati dal
pagamento dei premi.
3 Storytelling
Quale storia può raccontare la GISO tramite il vostro progetto?
La crisi legata al coronavirus ha mostrato in modo cristallino i problemi del nostro
sistema sanitario. I lavoratori come infermieri o dottori sono stati applauditi con
entusiasmo, ma nulla è davvero cambiato: la pressione per curare i pazienti in modo
più efficiente rimane. Perché, a parte gli aumento dei prezzi, questo è l'unico modo
per spremere i profitti dal settore sanitario. Quando la salute diventa una merce,
significa anche che alcune persone non possono più permettersela. Le cosiddette
"liste nere", che in alcuni cantoni escludono le persone dall'assistenza sanitaria di
base, lo dimostrano molto chiaramente. Ma anche al di fuori di queste situazioni
estreme, i premi dell'assicurazione sanitaria sono diventati un peso enorme per
molte persone. È chiaro che settori essenziali della vita come la sanità devono
essere costantemente rimossi dalla logica del mercato.
Ulteriori informazioni: https://fckaf.de/D7i
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4 Legami con progetti precedenti
Come si può collegare il vostro progetto alle precedenti iniziative e ai progetti
nazionali della GISO Svizzera?
Le campagne della GISO sono sempre state caratterizzate dalla richiesta di
ridistribuzione della ricchezza socialmente generata. La nostra iniziativa si inserisce
perfettamente in questo contesto: se l'assistenza sanitaria venisse sottratta alla
logica del mercato e finanziata sulla base della solidarietà, ciò significherebbe un
sollievo per le persone che lavorano a spese dell'industria sanitaria privata.

Oltre alla ridistribuzione, il femminismo è stato anche un tratto distintivo dell'attività
politica della GISO negli ultimi anni, e anche qui ci sono molti punti di contatto con
la nostra iniziativa: l'assistenza sanitaria fa parte del lavoro riproduttivo - la
conservazione e la salvaguardia della vita umana. Tuttavia, questo lavoro
essenziale non è apprezzato nella nostra società, ma piuttosto svalutato,
emarginato e, per la maggior parte, gravato sulle donne, sulle persone inter, non
binarie e trans.
5 Rilevanza sistemica
In che misura il vostro progetto pone domande importanti? In che modo?
Quali nuove idee porta al dibattito politico? Come si attacca l'interpretazione
neoliberale della problematica?
Attualmente il sistema sanitario in Svizzera è organizzato in modo orientato al
mercato e al profitto. I punti deboli di questo sistema sono diventati più chiari con la
pandemia della corona. La nostra iniziativa mira a togliere l'assistenza sanitaria
dalle logiche di mercato: in futuro i costi sanitari dovranno essere riscossi attraverso
tasse progressive, e ciò porterebbe a una massiccia ridistribuzione da ricchi a
poveri. I costi sarebbero distribuiti equamente. La logica della concorrenza che
prevale nelle casse malattia verrebbe fermata. Infine, la proposta contiene la
richiesta che non si debba trarre profitto dal lavoro di cura e che il sistema sanitario
non sia più organizzato in modo simile a quello del mercato. Ulteriori informazioni
sono disponibili qui: https://fckaf.de/D7i
6 Collegamenti
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A quali dibatti attuali si ricollega il progetto? Perché sarebbe attuale?
La pandemia di coronavirus ha messo in evidenza i problemi del nostro sistema
sanitario con una chiarezza cristallina e ha sollevato l'urgente questione se la nostra
salute debba servire o meno al profitto di pochi. Dopo lo sciopero femminista del
2019, l'importanza del lavoro di assistenza per la nostra società è stata ampiamente
discussa; con la pandemia di coronavirus, questa discussione ha acquisito ulteriore
slancio. Qui ci sono molti punti di partenza. L'iniziativa attacca direttamente l'idea
errata che il mercato dovrebbe essere il modo più efficiente per distribuire le risorse
sociali.
7 Mobilitazione/acquisizione di membr*
Il vostro progetto potrebbe coinvolgere giovani estern* alla GISO? Come può
aiutarci a convincere giovani ad unirsi a noi?
Con questa iniziativa possiamo attaccare non solo l'egemonia capitalista, ma anche
aiutare concretamente le persone con salari più bassi, per le quali i premi sono un
grosso problema. Soprattutto per i giovani con salari bassi, i premi sono un grosso
problema, ed è qui che possiamo raccogliere le persone.

Il femminismo è qualcosa che muove molti giovani FLINT*. Mostrando la
componente femminista nella lotta per una salute che si sottrae alla logica del
mercato, possiamo raggiungere le persone interessate al femminismo.
8 Obbiettivi
Quali sono gli obbiettivi del vostro progetto? Cosa volete ottenere con questa
campagna?
In primo luogo, se l'iniziativa avrà successo, i costi sanitari per tutti i residenti in
Svizzera dovranno essere ridotti e democratizzati. Ciò porterebbe direttamente a
un sensibile miglioramento delle condizioni di vita della maggior parte delle persone.
Inoltre, l'iniziativa intende portare un cambiamento nel discorso, chiarendo che il
lavoro di cura non può mai essere organizzato all’interno del mercato. Inoltre,
renderebbe una gran parte della popolazione più consapevole delle proprie
condizioni all’interno del sistema sanitario e nel lavoro di cura stesso. Questo
dovrebbe dimostrare che il capitalismo non è in grado di garantire una buona vita a
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tutti, ma che è possibile e necessaria una società in cui i bisogni delle persone sono
al centro dell'attenzione senza se e senza ma.

9 Novità
C'è stato un progetto (nazionale o internazionale) simile al vostro negli ultimi
20 anni? Se sì, parlatecene.
Come è noto, la richiesta di una cassa malati unica non è una novità. In totale, negli
ultimi 20 anni, 4 iniziative hanno affrontato la questione. Da un punto di vista
socialista, in ognuno di questi tentativi ci sono state gravi carenze. Ad esempio,
l'iniziativa del 2003 chiedeva la riduzione dei costi attraverso misure di austerità
neoliberale, mentre l'iniziativa del 2014 ha omesso la dipendenza dai redditi dei
premi.

La novità dell'iniziativa qui presentata non sta quindi nel tema, ma nella radicalità e
completezza delle richieste. Informazioni più dettagliate sulle iniziative passate si
trovano qui: https://fckaf.de/D7i.
10 Nel caso di un'iniziativa popolare: validità giuridica
La vostra iniziativa preserva l'unita di materia? È, secondo voi, valida e
applicabile? (In caso di incertezze potete contattare qualcun* del comitato
direttivo)
Secondo la nostra interpretazione giuridica, l’iniziativa è valida.
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